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Caro Presidente, cari colleghi, 

desidero sottoporre la mia candidatura al Consiglio Direttivo dell’Associazione Italiana di 
Archeometria, animata dalla volontà di offrire un contributo attivo allo sviluppo futuro 
dell’Associazione e al consolidamento del suo ruolo nel panorama scientifico nazionale. 

La mia formazione scientifica è strettamente intrecciata con la storia e l’identità 
dell’Associazione. Sin dall’inizio della mia formazione mi sono dedicata, infatti, agli studi 
archeometrici e nel corso degli anni ho svolto numerose ricerche in tale ambito, i cui risultati sono 
stati oggetto di circa 60 pubblicazioni su riviste internazionali. L’esperienza maturata, anche sotto la 
guida di Antonino Pezzino, tra i primi ad avvicinarsi al campo dell’Archeometria dopo la sua nascita 
in Italia, ha inciso profondamente sul mio approccio alla ricerca, permettendomi di assimilare fin 
dall’inizio della mia formazione il rigore e l’etica professionale che contraddistinguono l’AIAr. 

Nel corso degli anni ho sempre cercato di incarnare i valori promossi dall’Associazione, 
traducendoli in un impegno costante nella ricerca e nella didattica e impegnandomi a favorire 
l’incontro tra le discipline delle Scienze della Terra ed il patrimonio storico, artistico ed archeologico. 
Nel mio ruolo di docente presso l’Università degli Studi di Catania, considero centrale la trasmissione 
non solo delle competenze disciplinari, ma anche dell’entusiasmo e della curiosità che alimentano 
il lavoro scientifico, favorendo quando possibile il coinvolgimento degli studenti nelle attività 
dell’Associazione. 

Con questa candidatura intendo quindi mettere a disposizione dell’Associazione le 
competenze e l’esperienza maturate nel corso degli anni, con senso di responsabilità, spirito di 
servizio e piena disponibilità alla collaborazione e condivisione nelle sfide future che l’Associazione 
si troverà ad affrontare. 

Nel ringraziarvi per l’attenzione, porgo cordiali saluti. 

Cristina Maria Belfiore 

 


